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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-5529 del 10/10/2024

Oggetto VOLTURA A FAVORE  DELLA SOCIETA'  "BENIFIN
S.R.L."  DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  PER  LA
COSTRUZIONE  E  L'ESERCIZIO  DELL'IMPIANTO
FOTOVOLTAICO  PER  LA  PRODUZIONE  DI
ENERGIA  ELETTRICA  UBICATO  IN  COMUNE  DI
BORGONOVO VAL TIDONE (PC), RILASCIATA ALLA
DITTA  "FELLEGARA  ANGELO"  CON
DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  DELLA
PROVINCIA DI PIACENZA N. 1742 DEL 24/08/2010,
VOLTURATA  IN  CAPO  ALLA  SOCIETA'  "ECA
TECHNOLOGY  S.P.A."  CON  DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE  DELLA PROVINCIA DI  PIACENZA
N.  2190  DEL  19/11/2013  E  MODIFICATA  CON
DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  DELLA
PROVINCIA DI PIACENZA N. 1625 DEL 08/08/2014.

Proposta n. PDET-AMB-2024-5784 del 10/10/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno dieci OTTOBRE 2024 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



VOLTURA A FAVORE DELLA SOCIETA’ “BENIFIN S.R.L.” DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA PER LA COSTRUZIONE E
L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA UBICATO IN
COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE (PC), RILASCIATA ALLA DITTA “FELLEGARA ANGELO” CON
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA N. 1742 DEL 24/08/2010, VOLTURATA IN
CAPO ALLA SOCIETA’ “ECA TECHNOLOGY S.P.A.” CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DELLA PROVINCIA DI
PIACENZA N. 2190 DEL 19/11/2013 E MODIFICATA CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DELLA PROVINCIA
DI PIACENZA N. 1625 DEL 08/08/2014.

LA DIRIGENTE

Visti:

● la Legge n. 241 del 07/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”;

● la L. 23.8.2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di energia”;

● il D. Lgs.n. 79 del 16/03/1999 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato
interno dell’energia elettrica”;

● il D. Lgs. n. 387 del 29/12/2003 “Attuazione della direttiva 2011/77/CE relativa alla promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”, ed in
particolare l’art. 12 che:

1. prevede che la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da
fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e
riattivazione, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed
all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti ad autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o altro
soggetto istituzionale delegato, nel rispetto delle norme vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di
tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico;

2. dispone che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al
progetto approvato ed è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le
amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità
stabilite dalla legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

● il D.M. 10.9.2010 recante “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili;

● il D.Lgs. n. 28 del 3/3/2011, “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;

● la L.R. n. 8/2023: “Norme in materia di opere relative a reti ed impianti elettrici e semplificazione dei
procedimenti autorizzativi riguardanti la costruzione e l'esercizio delle infrastrutture appartenenti alla
rete di distribuzione elettrica e delle procedure riguardanti le reti e gli impianti di distribuzione di energia
elettrica non facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale. Abrogazione della legge regionale
22 febbraio 1993, n. 10 (Norme in materia di opere relative a linee ed impianti elettrici fino a 150 mila
volts. Delega di funzioni amministrative)”;

● la L.R. n. 26 del 23/12/2004 “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni
in materia di energia”;

● la L.R. 13 del 30/07/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con cui la Regione Emilia Romagna ha
riformato il sistema di governo territoriale attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni
ambientali in capo alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzione,
Ambiente ed Energia (Arpae);

Premesso che:

● la Provincia di Piacenza con Determinazione Dirigenziale n. 1742 del 24/08/2010 ha rilasciato alla Ditta
“Fellegara Angelo” (C.F. FLLNGL34S12B025J), ex art. 12 del D. Lgs. 387/2003, l’autorizzazione alla
costruzione ed alla gestione dell’impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica avente una
potenza di 560,28 kW ubicato su terreno agricolo sito a Borgonovo Val Tidone (PC), censito al N.C.T. al
foglio n. 17, mappale n. 315 (ex 272 iniziale e successivamente 295 soppressi);



● l’autorizzazione di cui sopra è stata volturata in capo alla Società “Eca Technology s.p.a.” (C.F.
00883220245) con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Piacenza n. 2190 del 19/11/2013;

● l’autorizzazione in argomento è stata oggetto di modifica non sostanziale con Determinazione
Dirigenziale della Provincia di Piacenza n. 1625 del 08/08/2014, per una diversa configurazione
impiantistica, senza modifica della potenza, nonché per una variante all’intervento di mitigazione;

Vista l'istanza acquisita al prot. Arpae al n. 11457 del 22/01/2024 con cui il rappresentante legale della
Società attualmente denominata “Eca Technology s.r.l.” (C.F. 00883220245), in qualità di cedente,
congiuntamente al rappresentante legale della Società “BENIFIN S.R.L.” (C.F. 02020820243), in qualità di
cessionario, hanno reso noto che in data 18/12/2023, a seguito di atto redatto davanti al notaio in Rubano
(PD) Marco Silva, registrato a Padova il 20/12/2023 n. 44813 e trascritto, per quanto di interesse, a Piacenza
nella medesima data n. 13877, si è proceduto alla scissione parziale proporzionale della Società “Eca
Technology s.r.l.” a favore della Società “BENIFIN S.R.L.”;

Atteso che:

● copia dell’atto di scissione parziale proporzionale è stata allegata all’istanza di voltura di cui sopra;

● dal medesimo atto si rileva, tra l’altro, che:

○ la società beneficiaria è “preesistente interamente posseduta dagli stessi soci della società scindenda,
nelle medesime percentuali di partecipazione al capitale sociale e per i medesimi diritti”;

○ “la compagine sociale delle due società partecipanti alla stessa rimarrà invariata”;

○ “vengono assegnati dalla società scissa “ECA TECHNOLOGY S.R.L.” alla società beneficiaria “BENIFIN
S.R.L.” … i seguenti: a) beni immobili:… proprietà superficiaria… spettante sul seguente impianto
fotovoltaico denominato “ECABORGONOVO”, eretto sul terreno - pure compreso nel presente atto -
sito in Comune di Borgonovo Val Tidone (Piacenza), località Pozzantino, censito al Catasto Terreni del
predetto Comune al Foglio 17 con la P.lla N. 315 di ettari 1.08.68 E.U., così censito al Catasto
Fabbricati: COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE - Foglio 17 P.lla N. 315 - località Pozzantino n. snc -
P. T - Cat. D/1 - RCE 1.774,00 … b) impianti fotovoltaici: … - impianto fotovoltaico in Comune di
Borgonovo Val Tidone (Piacenza) denominato “ECABORGONOVO”…;

Dato atto che:

● con nota n. prot. 21182 del 02/02/2024 questo Servizio ha provveduto ad avviare il relativo
procedimento amministrativo richiedendo documentazione integrativa;

● la Società subentrante ha trasmesso, con note assunte a prot. Arpae ai nn. 68265 del 12/04/2024, 68909
del 15/04/2024 e 159105 del 04/09/2024 la documentazione richiesta, consistente, tra l’altro, in idonea
fidejussione prestata dalla Società “Coface s.a.” n. 2418137 del 31/05/2024, a garanzia della esecuzione
degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino dell’area su cui insiste l’impianto;

● in data 23/09/2024 è stata acquisita la Comunicazione Antimafia richiesta ai sensi dell'art. 87 del D.Lgs.n.
159/2011, tramite consultazione della Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA)
PR_VIUTG_Ingresso_0087144_20240918, dalla quale si rileva che a carico della Società subentrante non
sussistono le cause di decadenza, sospensione o divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice
Antimafia);

● la Società subentrante ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie, così come definite dal vigente
Tariffario delle prestazioni di Arpae;

Ritenuto, sulla base della documentazione in atti, che sussistono i presupposti di fatto e giuridici per il
rilascio del provvedimento di voltura dell’autorizzazione indicata in premessa e richiesta dalla società
“BENIFIN S.R.L.”;

Dato atto che:

● sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn. 130/2021,
94/2023, 39/2021 e 49/2024 alla sottoscritta Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(S.A.C.) di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;



● la Responsabile del procedimento dott.ssa Angela Iaria e la sottoscritta, in riferimento al procedimento
relativo alla presente provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai
sensi dell'art. 6 bis della L.241/1990;

su proposta della Responsabile del Procedimento;

DETERMINA

1. di volturare a favore della Società “BENIFIN S.R.L.” (C.F. 02020820243), avente sede legale a Vicenza, via
Contrà San Faustino, l’autorizzazione rilasciata, ai sensi del D. Lgs. 387/2003, all'impresa “Fellegara
Angelo” (C.F. FLLNGL34S12B025J) con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Piacenza n. 1742 del
24/08/2010, volturata in capo alla Società “Eca Technology s.p.a.” (C.F. 00883220245) con Determinazione
Dirigenziale della Provincia di Piacenza n. 2190 del 19/11/2013, modificata con Determinazione
Dirigenziale della Provincia di Piacenza n. 1625 del 08/08/2014, relativa alla costruzione ed alla gestione
dell’impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica avente una potenza di 560,28 kW ubicato
su terreno agricolo sito a Borgonovo Val Tidone (PC), censito al N.C.T. al foglio n. 17, mappale n. 315 (ex
272 iniziale e successivamente 295 soppressi);

2. di confermare la suddetta autorizzazione per quant’altro ivi contenuto ed in particolare tutte le condizioni
e prescrizioni impartite, che il nuovo titolare è obbligato a rispettare;

3. di trasmettere copia conforme del presente provvedimento alla Società istante ed agli Enti interessati;

4. di rendere noto che:

● la responsabile del procedimento è la dott.ssa Angela Iaria Responsabile dell’Unità Organizzativa
“AUA – Autorizzazioni Settoriali ed Energia” - del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE sede
di Piacenza;

● il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 ed il responsabile del trattamento dei medesimi dati
è la sottoscritta Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di
Piacenza;

● ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento si provvederà alla
pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 - 2026 di
ARPAE adottato con Delibera del Direttore Generale n. 7 del 31/01/2024 (sottosezione 2.3 "Rischi
corruttivi e trasparenza" e Allegato 9 del Piano);

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 - 2026 di ARPAE (sottosezione 2.3
"Rischi corruttivi e trasparenza");

● avverso il presente provvedimento amministrativo è possibile proporre ricorso innanzi al competente
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di notifica, oppure ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla data di notifica.

La Dirigente responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni

dott.ssa Anna Callegari
Documento firmato digitalmente ai sensi del

d.lgs. n. 82/2005



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


